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Ufficio di redazione in Slerealovecclilo 
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1. plano. 

I.« assneiiiziuni si ricevono dal illiraio slg. 
Paolo ilninbierasi, via Cavour. 

Le associazioni e Io inserzioni si pagano 
ante%ipat»niunle. 

! itiiinoscritli non si reslilulseono. 

Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pati a ital. cent. 8. 

Udine 4 gennaio. 

Stando ad infoi mazioni ohe avrebbe il Diritto, 
risulterebbe che la questione d' Oriente sia argo­
mento in questi giorni di vive discussioni tra la 
Francia e l'Austria a cui non ò estraneo anche il 
nostro governo. 

Stando alle ultime notizie da Candia, il moto rivolu­
zionario continua, o si mostra nei telegrammi greci 
tanto più esteso e terribile, quanto più si dichiara li­
mitato e debole nei dispacci provenienti da Costanti­
nopoli. Nel mentre 1' insurrezione adunque nei do­
mimi del Governo Turco va prendendo una grande 
estensione per l'impulso più valido che le accorda 
il concorso dei volontarii italiani e stranieri, ve­
diamo agitarsi ed armarsi l'istessa Tessaglia. La 
Torta è impotente a domare l'impeto rivoluziona­
rio che ovunque esplodo in suo danno, e la sua 
debolez/.a è messa sempre più in evidenza dai con­
sigli dello potenze amiche ed in ispecial modo 
dalla Francia, che ha animato il Governo Ottoma­
no a far ragione alle domande della Serbia e dar 
soddisfazione ai reclami dei sudditi slavi. 

In Prussia, checché si vada buccinando, tutti 
sono contentissimi del Governo loro ; imperocché 
Bismaik fu il ministro più benemerito del senti­
mento nazionale. So il governo prussiano, in vista 
delle cose che restano ancora a farsi in Allemagna 
non bada a ridurre lo cifre;, djill' armata, ne ha-ben 
donde poiché è coli' esercito che esso potrà unifi­
care la Germania confinando 1' Austria nei terri­
tori! slavi e dove il suo destino la potrà mantenere. 

La Gazzetta di Vienna con un dispaccio publica 
la patente imperiale per la chiusura delle Diete 
e del Reiclisrath. L' Austria torna dunque al si­
stema -costituzionale sospeso, col manifesto del 20 
settembre 1865. Questo era un fatto preveduto fin 
da quando il sig. Beust entrò al Ministero. Il sig. 
Beust ripete oggi un tentativo già fatto due volte 
inutilmente, prima colla patente dell' ottobre 1860 
che inaugurò una specie di sisten'a costituzionale 
fondato sul discentratnento politico; poi colla pa­
tente del febbraio 1861 con cui Schmerling inau­
gurò il sistema costituzionale unitario fondato sul 
principio che ogni deputato rappresenta la nazione. 

La Franco avrebbe ricevuto da Madrid partico­
lari comunicazioni intorno alle gravi notizie che 
turbano oggidì la Spagna. La Regina, valendosi 
del suo diritto costituzionale e dei pieni poteri 
che le eonferivano fino dal 31 decembre 1866 la 
facoltà di sciogliere le Cortes e di convocarle, si 
era pronunziata per lo scioglimento immediato 
delle Camere. 

Il decreto di scioglimento stava per ossero pu-
blicato, allorquando 123 Deputati che avevano alla 
loro testa il signor Rqis Hozas, presidente del 
Congresso e 1' uffizio tutto quanto, si sono riuniti 
per presentare direttamente alla Regina un indi­
rizzo avente per oggetto la publioazione del de­
creto di scioglimento. 

Il Gabinetto, considerando questo tentativo co­
me . contrario allo attribuzioni costituzionali della 
Regina ed ai poteri straordinari conferiti al go­
verno, ha fatto arrestare i signori Rios, Rosaz, 
Salaverria, Fernandez, de la Hoz, Horrera e Ro-
bertz, promotori di questa manifestazione e stando 
a recenti informazioni sarebbero stati trasportati 
ai presidi di Portoricco e delle Canarie. 

Grazie .alle promesise del partito clcriciCle di so­
stenere in ogni caso 1' impero messicano, Massimi­

liano prese la risoluzione di prolungare indefinita­
mente il suo soggiorno in Ainerica e lottare, oc­
correndo, contro il Juarez é^gli Stati Uniti, col-
1' aiuto de' suoi nuovi alleati, il Miraraon, il Mar-
quoz e il Moja. Così quel principe che era partito 
d' Europa ostentando i principii più liberali e 
1' intenzione di rigenerare il Messico, consente a 
diventare lo strumento della reaziono colla spe­
ranza di conservavo una corona che, anche a quel 
prezzo, gli sarà difficilissiind poter difendere. Il 
Gover.io francese non intende tuttavia farsi soli­
dario di questo nuovo tentativo e le trup])e della 
spedizione, compresi i corpi, volontari stranieri, 
avranno al primo di marzo,abbandonato intiera­
mente quella contrada e il Monitcur universel con­
forma quel fatto dando la lista di trenta basti­
menti che si misero già in mare por effettuare 
1' imbarco. 

Certamente la discordia ò nel campo di Juarez 
e il novello sovrano confida che ne potrà profit­
tare. Si dice clic uno dei caporioni die combatteva 
più caldamente ])cl presidente, Porfirio Diaz, siasi 
gittate alla parto imperialo. Il Canales, partigiano 
dell' Ortega, e 1' Escobedo, partigiano del luarez, 
avevano dimenticato le loro gare por oppugnare 
l'impero, ma un dispaccio ci annunzia ora che 1' Or-
tega fece fucilare 1' Escobedo,; metodo spiccio di 
confutare gli avversari. i 

Continua la guerra sulle rive del Paraguay senza 
che se ne preveda ancora il femiuo. Bniol operato 
che per l'intervento amichevole di due potenze 
dell' Europa sarebbe cessata quella storile lotta, ma 
un telegramma da Lisbona dichiara ail'atto prive 
di fondamento tutte le voci di mediazioni, Intanto 
le due repubbliche alleate .del Brasile si trovano 
nella più difficile condizione. Il presidente dell' U-
ruguay lasciò 1' esercito per vegliare alla conserva­
zione del suo potere a Montcvideo, e nelle Provin­
cie intorno della Repubblica Argeut'na si manifesta 
una viva opposizione al ijrcsidcnte Mitre. 

Si ò formato un Corpo franco cinese per proteg­
gere la città di Hankoo e combattere l'insurre­
zione di Nienfei. Da lettere di Pechino dei 'A di 
novembre risulta che un ufficiale dell' armata fran­
cese a servizio della Cina propose testé al principe 
Kong di creare un naviglio franco-cinese, il quale 
gioverebbe assaissimo a combattere i pirati e gli 
insorti. La proposta fu accolta favorevolmente. 

Sulla leva militare austriaca 
e moclificazioni nell' armata. 

Oggichele maggiori potenze stanno .studiando 
l'importante problema delle riforme dell' esercito 
non sarà discaro ai lettori di leggere i cam­
biamenti ordinati nell'impero austriaco. 

Nelle disposizioni della leggo poi completamento 
dell'armata del 29 settembre 1858, avranno luogo 
ì seguenti cambiamenti: 

1. La statura richiesta dal § 2, 6, dovrà essere 
di 59 pollici, misura .dfe.Vienna, per tutte le classi 
di età. , "• "• 

2. L' obbligo stabilito dal § ;.i per entrare nel-
1'armata è din inulto a ,tre#anui. 

li. Viene onimesso il § 5, e disposto Invece che 
tutti gli obbligati albi coscrizione della prima, se­
conda e terza classe d'età, che saranno trovati a-
bili al servizio militare, debbano entrare incondi­
zionatamente nell' armata. 

Ad ogni specie, d' armi, e ad _ogni corpo di 

truppa verranno assegnati i più adatti a quelle, 
con possibile riguardo ai desiderj dei coscritti. 

Il resto dei coscritti, dopo coperto il bisogno 
delie armi speciali, verranno addetti ai reggimenti 
distrettuali di completamento, e dopo detratti quelli 
da mandarsi in permesso secondo l'ordine della, 
sorte, per un più lungo stato di presenza pj'cssfi 
la truppa, per 1' addestramento, e jìor il permesso 
stabile, fino a che avvenga il bisogno della chia­
mata, 

4. L' obbligo del servizio militare nell'armata, 
stabilito al § 6, viene cambiato a sei anni nella 
linea e a sci anni nella riserva, e di questi ultimi, 
tre anni nella prima, e tre nella . seconda riserva-

Gli individui che sono obbligati al servizio nella 
linea, o nella prima riserva, formano 1"' armata di 
campagna propriamente dotta, e rispettivamente di 
operazione. 

Le divisioni di soldati della seconda riserva por­
tati in guerra hanno principalmente la destisazione 
per le guarnigioni entro i confini dell' Impero ; 
possono essere però impiegati, in caso di bisogno 
anclie fuori dei confini dell' Impero. 

La limitazione contenuta al § 7 nell' accordare 
perfliessi di viaggio trova applicazione anche alla 
terza classe d' età. 

0. La proibizione del matrimonio, contenuta al 
§ 8, verrà in appresso anche per quelli che non 
oltrej)assarono ancora la terza classo d' età. 

- 7 . O l i iixv.lìgoiil, uUu" ilw|ii-.' t ioLiuli iatl f^ll obuVij i l i 

un ginnasio superiore pubblico, o a cui fu accor­
dato il diritto di pubblicità, in una scuola supe­
riore, 0 in un istituto d'istruzione uguale o mag­
giore di questi, entrano come volontarj nell' armata 
e che presentano buoni attestati tanto di progresso 
che di costumi, sono obbligati soltanto : 

a) In tempo di pace, a servire un anno sotto le 
bandiere, e possono poi seguire la loro carriera e 
verranno esentati da ogni esei'cizio d' armi durante 
il loro obbligo ulteriore di servigio. 

h) Scorso l'anno, se si sottopongono con buon 
successo all' esame stabilito por gli ufficiali della 
riserva, si avrà speciale riguardo a loro nelle no­
mine degli ufficiali di riserva, nel qual caso però 
dovranno assistere per la durata del loro obbligo 
militare a ti-e esercizi d' autnno in qualità di uf­
ficiali. 

Anche ad altri uomini edui ati, ai quali, a causa 
della loro carriera, deve accordarsi in tempo di 
pace il permesso nella più ampia ostensione, pos­
sono, ove siensi procurato le cognizioni per un uf­
ficiale di riserva, e abbiano fatti bene gli esami, ed 
abbiano finalmenle assistito, con soddisfacente sue 
cesso, ad un «sercizio autunnale in posto d'ufficialo, 
essere nominati ad ufficiali di riserva. Per questi 
ne risulta soltauto 1' obbligo di fare duo altri eser­
cizi autunnali come ufficiali. 

In tempo di guerra gli ufficiali di riserva sono 
da impiegarsi, a norma del loro obbligo di servi­
zio nella linea, o nella riserva, o a parziale cuo-
primcnto dei vacui nelle divisioni nell' armata di 
operazione, o nelle divisioni dalla seconda riserva. 

8. La condizione stabilita al § 1.'5 (aa) verrà 
limitata all'obbligo di servizio nella linea, o nella 
prima riserva, L' esenzione concessa in questo pa­
ragrafo, ad 4, non avrà luogo che soltanto dopo 
oltrepassata la terza classe d'età. 

9. Cessano le esenzioni accordate nei §§ 18 fino 
a tutto il § 21, dall' obbligo d' entrare nell' armata. 
Ottengono però un permesso permanente in circo­
stanze normali : 

a) Gl'impiegati dello Stato, compresi i praticanti 
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di concetto giurati, gli'*àaòoltar.ti, e gli allievi giu­
rati delle autorità dolio Stato ; 

b) Gli impiegati, dei beni privati, della famiglia 
imperiale e di .fondi avitioali, gli impiegati dei fondi 
pubblici, delle rappresentanze provinoiali^e'distijet-
tuali, dei munioipii • e dei Comuni incai'icftti';, d^l'-. 
r amministrazione politica, qualora per iì posti dì 
tali im)negati sub a è h, sia richiesta la prova di 
aver compiuti gli studi legali, e di scicnuo poli-
ticlie; 

e) I professori e i maestri dogli istituti pubblici, 
0 a cui è accordato il diritto di pubblicista, coni-
XH'Ose lo scuole popolari, so sono istituito stabil-, 
mento dall'autoiita scolastica; . - •: " 

d) I dottori di tutto lo facoltà laureati nello u-
.nivorsità.austriache, non.ohò,- gli.avvocati.,.diploma-, 
tici e i notai pubblici ; 

e) Quelli che studiano rogobirmento o-pubblica^ 
mente in un ginnasio siiperiore, in .tona scuola 
reale superiore, o in un istituto d'istruzione a 
quelli uguale, ,p piìi.alto, se presentano i relativi 
attcstati scolastici di costumi illibati e di.eminenza 
nelle principali materie, nonché, i.,làttreandi: e i 
candidati maestri poi ginnasi' e:per le scuole reali; 

/) I propriotarj. di grandi; imprese industriali e 
conim.eroiali, ove ^ia necessaria la loro presenza 
alla contiriuazione dei loro affari; 

g) I proprietai'j di poderi:;ereditarj,, se. hanno in 
quelli il'loro ordinario soggiorno, se esercitano da 
se 1': economia rurale, ove il prodotto del podere 
basti al nnrntonimento assoluto d'una famiglia di 
5 persone, senza'sorpassare il quadruplo d'un tale 
importo. ~. 

Quelli, eh' ebbero un permesso permanente, vor­
ranno chiamati durante i primi 3 anni del loro 
servizio, per 5 settimane all' anno per 1' addestra­
mento militare ; oltre a ciò. non saranno chiamati 
che soltanto in caso di minaccia di guerra, o di 
scoppio della stessa. 

10. Quelli elio ottennero un permesso stabile, 
come pure.quelli della riserva, sono sottoposti alla 
giuri'icliziono. civile ordinaria, fino alla loro ohia^ 
mata sotto le bandiere, tanto in cause civili,; quanto 
in penali, iu quanto non siensi rosi colpevoli di 
debiti 0 di.crimini militari, 

Non v'ha, neppure alcun impedimento, a causa 
-4*>i -î tìootì «ijiiiicwic-', al ipruvMiiti'iiJiiuuiu, quiuaiu ab­
biano oltrepassato la 3. a classe d' età, però senza 
pregiudizio del loro iobbligo di servizio. 

11. L'. esenzione, imediatìte deposito della tassa 
d'esenzione, non è permessa. , .: 

Chi compi già il suo obbligo di servizio nell' ar­
mata, potrà entrarvi come cambio per: un suo fra­
tello chiamato alla coscrizione, ovvero pel caso che 
questi servisse neir armata, ad assumere 1' obbligo 
di servizio che ancor gli rimane a compiere. 

12. Il § 31. dovrà modificarsi a sènsi del prece­
dente punto ,11, e il § 23, a sensi del punto 3. 

13. La coscrizione di individui suppletorj, secondo 
il § 34, cessa, e così pure quella di sostituiti se­
condo Ì r§ 43, . ',; , " ;. ..; : ; : :̂  

.14., Il lioepziamento dell' armata prima, d' aver 
cOiiipiuto il tempo di servizio, verrà concesso anche 
ad uno che serva nella 2. a riserva, se un suo unico 
fratello sia arruolato nell' armata, e se diponda dal 
riservista il inànteiiimentp dèi suoi genitori, avi o 
fratelli 'e sorelle. ' ' _ . 

16. Le eccezioni relative al completamento del­
l'armata' còrìcèssé, finora per, il Tirolq, per la città 
di Trieste, col,suo territorio, come pure pel cir̂ colo 
di Cattaro,, 6 per la .terraferma.eli. Ragusa, avuto 
riguardo alle Ibi-'o speciali ; prestazioni,, rimangono 
intatto fiiio-'a nuove disposizioni'. ' 

«rS. Alla rtìgOIàziòn'é'definitiva dal completamento 
dell' esercito rimano riservata anoho la fissazione e 
la legale introduzioiie dèlia massima di portale la 
forza armata dell'Impero ad'im'altezza corrispon­
dente alle circostan'zo dei tempi, d' un contingènte 
armato generalo, da Unirsi alla seconda riserva, e 
destinato alla difesa del paese. 

f 
dello tasse dirotte .Ifìdi verificazione dei pesi e delle 
misure sono modiflfeti e ridotti a seconda della 
tabella annessa al decreto, medesimo. j,. , 

. ; _Bamn Nasionah. ff Con*regio decreto ,'§ dicora-
bre,'pt'iijcoduto dallìi'rèlaxióie dèi nii'nìstro delle 
finanze • è approvat^i 11 iilstituzione' di- tutìa, 'succur­
sale della Banca nazionale nel regno d'Italia in 
ciascuna dello città, di Udine, Padova, Mantova e 
Verona. 

Bagni penali. — Con regio decreto del 2 di­
cembro, preceduto della relaziono del ministro della 
macina, fu stabilito cho.col 1 gennaio 486.7 i ba­
gni poriali attualmente, dipendenti dal ministero 
della niarina passorauno,j sotto, la .dipeudo.uz.a... d.el 
rhinistero dell' interno^ 

• Gassii di EisparmiO:. — Con regio decrélb del 6 
dicembre la Cassa centrale di Risparmio di Milano 
è rtutorizzata ad istituire una Cassa filiale in Udine. 

PuhUica istrueiom. — Con decreti ministeriali 
dello scorso novembre ebbero luogo parecchie no­
mine e disposizioni nel personale insegnante tra le 
quali ricordiamo quelle dei signoii: 

Martelli ingegn. Giuseppe, nomiriato professore 
straordinario di costruzioni ih terra, e costruzioni 
stradali noli'Istituto tecnico superiore di Milano;. 
Soarcnzio dott. Angelo, rieletto professore straor­
dinario della clinica delle malattie sifilitiche' col-
r aggiunta dell'insegnamento della clinica delle ma­
lattie cutanee nell'Università di Pavia. ' 

SUNTO DEGLI ftTTÌ UFFICI&L! 
Estratto dalla QaeseUa Ufficialo Ani Eogno 

del giorno 1 gennaio. 

Modifioaeiom. — Con regio decreto' del 28 de-
oembre i ruoli organici del personale; delle agenzie 

Napoli 0 Sicilia lire 128,443,473, delle quali 96, 
704 in oro, 113,838,987 in argento ed eroso misto 
e 14,507,781 in rame. 

Estete, lire 16,106,230 cioè -219,528 in oro e 16, 
88"6,707in argento. 
1, 'Totale generale delle monete ritirate dalla circo­
lazione lire 214,460,.205. 

— Prospetto dello moneto Idooimali, italiane co­
niate dal 1862 a' tutto giugno 1866; 

Dalla zecca di Torino 1. 211,341,177.20; dalla 
zecca di Milano lire 94,668,854; dalla zecca di 
Napoli lire 43,377,497; da quella di Bologna lire 
190,446. In stabilimenti esteri vennero coniate lire 
8,000,000 e così un totale di lire 357,467,974. 90. 

"•• 2^ Dallo 8tesso*annuario ' rileviarrio che "ir mini­
stero di finanze pel personale eia lui dipendente 
d'impiegati in aspettativa' e ih disponibilità è gra--
vato dall' enorme somma annua di lire 1,187,631. 

La stessa QasMta contiene un decreto del mi­
nistro della.pubblica istruzione, in data del 27idi-
cembre, con il quale i membri componenti il Co­
mitato per l'istruzione universitaria e. per gli stu-
dj dì perfezionamento sono con\ ocati nella prima 
loro sessione presso il ministèro della pubblica i-
struzione per il giorno 25 del gennaio 1867. 

NOTIZIE ÌT;\LIANK., ,. 

F i r e n z e . Leggiamo nella Nazione: 

L' onorev. Berti iiiinistro della pubblica istrii-
zione parte oggi per Napoli, prendendo la via di 
Roma. Crediamo che egli si formerà qualche giorno 
in quest' ultima cittìi. La sua gita, secondo le voci 
che corrono, non sarebbe estranea.'alle trattative 
pendenti colla corte Pontificia, le quali pare ab-
Ibiano preso una piega soddisfac nte. Tali trattative 
non sono ^mai uscite dal campo degli argomenti 
puramente religiosi. 

Le notizie diffuso da alcuni giornali di dimissioni 
offerte dall'onorevole ministro della Guerra, non 
hanno secondo lo nostre informazioni alcun positivo 
•fondaménto. 

. Il: Consiglio dei Ministri sta discutendo la quo--
jstione delle i riduzioni nelle spese da'iiiOseguiro nel 
ibilànoio, della guerra ; e se pur esiste qualche di-
ivergenza nelle opinioni tra 1' onorevole Cugia e ta­
luni dei suoi colleghi non crediamo che essa sia 
tale da produrre nel .Gabinetto alcuna scissura. 

1 Dall' annuario deb ministero delle finanze pel 1866 
pi rileva, quanto segue : 
I Le : monete dei cessati governi ritirate dalla cir-
colijizione dal settem;bre..l862 a tutto giugno 1866 
furono le seguenti;: 
\ Pienionto e Sardegna lire 24,572408, cioè 3,844,, 
459 e 49 in oro'; 18,674,614 e 21 in argento ed 
eroso misto, e 2,063,039 e 63 in rame. 
\ Lombardia L. 4,772,006,. delle quali 4,688,03 in 
òro, 3,817,418 in argento e 950,000 in rame. 
! Parma lire 1, 246,148 cioè 369,346 in oro, 796, 
903 in argento e 80,000 in A m e . 
^ Modena e Massa lire 524,7^, delle quali 457,046 
in argento e 07,716 in ralne. 

Roma e Bologna lire §4,761,673 delle quali li'e 
17,797,493 in oro, 34,374,178 in argento ed eroso 
misto e 2,500,000 in rame. 
\ Toscana lire 84,123,797 delle quali 43,909 in 

oro, 83,289,888 in argento ed eroso misto e 790, 
000 in ramo. 

•ESTERO 

^ A t i s t r i a . Scrivono da Vienna: 

Il b'udgot proposto, dal ministro delle finanze è 
calcolato sul più stretto piede di pace, e dopo a-
vere esposto le cause delloi spese, per l'esercizio 
dell'agno decorso, e del preventivo peli'entrante, 
il rapporto segna le preventivate spese dello stato 
neir importo, di f. 433,896,000 di contro agli iur 
troiti di f. 407,297,000 per cui vi ha (sempre in 
tempo di assoluta pace.) un defioitdi fior.. 26,599,000. 
Ai quali però vanno. aggiunti circa 51 : milioni. di 
fiorini di deficit rimasto scoperto dell'anno, 1866, 
per, cui, resta, a coprirsi, un deficit totale BulF eser­
cizio del 1807 di :fior. 77 milioni, circa^ —;;I1 mir 
nistro però ne propone il ooprimento> colla rima­
nenza disponibile dell'ultimo, prestito di. 400'mi­
lioni, sicché apparentemente la cifra va ad, esser 
coperta"'oOn uh fondo esistente, ma iin fondò di 
debito, da rappresentarsi in tanti bigliétti inòne-
tati. Risulta però' dal complesso ' che 'le finanze 
dello Stato' saranno per' rnànìfestaré' 'alla fine del 
1867 uii; esito di f.' 398 milióni maggiore degli in­
troiti :pel quale bilrtnoio non' v'ìha'ancora destinato 
Hallo modo e mezzo di coprimento. 

Si nei ffiornali di Vienna: figge lici 5.. 
Già tempo s'èra fatto strada la. voce che Kos-

sutb si fosse trovato in Boemia. Ora la Boemia fa 
le seguenti; rilevazioni. Non sarà senza interesse il 
sapersi che. quando noi, registravamo nel, nostro 
giornale-la notizia —• riportata'da, un foglio vien­
nese — "che Kossuth trovavasi.il 26 luglio a. pi 
iniReiohenberg, e cho dopo aver ricevuto uno die­
tro r altro telegrafi da Berlino erasi: trasferito- a 
Nikolsburgo passando per Praga,, il passo conte­
nente tale notizia, venne,scancella 0 dalla censura 
prussiana,'- '. ,;• . ' ' ' : • • • : '- -

Francia. Scriyono da Parigi,,all';/»*?. B, 

Mi si assicura trattarsi nuovamente d' un Congresso 
;di teste coronate, L'Imperatore dei Francesi vor-, 
.rebbe convocare segnatamente i .Sovrani d' Austria,, 
idi Russia e d'Italia ad un abboccamento, coUettivo, 
prjma dell'Esposizione. Nel cf^so.ohe tale , disegno 
non potesse riuscire. Napoleone,.III tenterebbe fo '̂se 
di chiamare questi Monarchi a Parigi . durante la 
stessa Esposizione. Con questa iniziativa, la cui 
riuscita però deve sino a, un certo punto apparir 
dubbia, il Sovrano francese vorrebbe dare una ,te-
stiibOnianza di piti delle sue intenzioni pacifiche 
quanto mai. 

G r e c i a , Scrivono d'Atene: 

Sebbene si cerchi di fuorviare la pub.'olica opi­
nione, pure l'insurrezione cretese esiste, ed anzi le 
cose colà procedono assai bene. Byzantios viene 
biasimato per la aiTÌsohiata sua impresa, contro il 
forte marittimo di Kissamos ; egli affrontò il fuoco 
incrociato della fortezza 0 dei .legni da guerra tur­
chi, e dopo aver sacrificata molta gente, fu . co­
stretto a prendere il, largo. Anche ad Alikanion e 
Vatolacon i greci avrebbero avuta la peggio. Con 
15,040 uomini Mustafà battuti gì' insorti, prese 
quartiere à Vatolacon e di là prosegue ad inviare 

http://trovavasi.il
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propftpfeidi'resàì; ivgté§i'»^otò rifitxtoOAiostìnata^ 
ment'ó ogni proposta. : TJo; oppflìtto ;'golia Porta, —i 
prosegue il auidetto córnsponcléntQ'' - - è inevita-i 
tabile; il re è sulle mosse d'intraprendere il pro­
gettato sud' yiag|itì, in onta iclio fogli Jfenii-uiSoinli 
pongano ìft'àubbio'ltt JiotiziaV è-'sò'ggiuiigo che al 
cospetto delle eventualità che potrebbero scoppiare, 
è desiderabile l'assenza di S. M. dalla capitale. 

J O Ì ' Ù r Ò l i t a r ^ Leggasi neW*: Gsservaiore Tmie-

siino. , , ' , 
Lia''questióne 'd'Oriente ' s' avanza-a gran passi. 

pAre indubitato che la Porta ha mandato una nota 
assai energica alla Grecia per la sua oooperazione 
alla rivolta di ; Creta. Non è un mistero per nes­
suno ohe le forze principali di quella rivoluzione 
provenivano dalla Grecia, d' onde continuamente 
salpano navi che recano ai Cretesi rinforzi d' uo-
ihiiii e di munizioni. Ma rimane a saporoso i lGo-
vei'no' ellenico e complice o connivente a queste 
'partenze di navi per l'isola di Creta. Ora, ' se la 
nota accéniiata della Porta esiste, è segnò che 
il Governo tufco ha buono, in mano, per dimostrare 
la partecipazione deli •QdVer'no 'ffi'edo alla rivolta dei 
Cretosi. Secondo la "Patrie,, il rappresentante do! 
Sultano a Parigi, Djemil pascià, avrebbe, al 27 di^ 
cembro comunicata questa nota al ministro francese 
,degli affari esteri. 

Ora è indubitato che, se il GoTerno di, Grecia 
tiene il sacco ai rivoltosi di Creta, esso è secreta-
mente aizzato e sostenuto dalla Russia. Quindi 
si vede, subito come si presenta la questione d' 0-: 
'ricn te ; dietro la rivolta, di Creta. Intanto il "Times,, 
ha, un articolo con cui suona a funerale per la 
moi'tè della Turchia. Il giornale della City comincia 
a dichiarare al, Sultano ohe "esso non è tollerata 
in Europa,,. E poi gli predice 1'imminente alter­
nativa d' una morte naturale. Però,secondo il "Ti-
mÒ8„ anche per la morte del Turco l'Inghilterra 
non si'muòverebbe dalla sòlita sua apatia e rimar-^ 
rebbe sémplice spettatrice del mortuario. "Fedeli 
allo nòstre convinzioni, dice il "Times,,, che la ca­
duta delia Tiirohia è cosa certa e che non bsogna: 
andar ne troppo adagio ne troppo in fretta, quan­
to a noi desidereremmo grandemente di [lasciare: 
che gli eventi seguano il loro corso naturale,,. Gio­
va notare che è già la seconda o terza volta che 
n pochi' giorni il "Times,, ribadisce lo stesso chiodo. 

Ultime Notizie 
Scrivono da Berlino: 
Nei crocchi bene infòrinati si assicura che al 

tempo istesso che il sistema militare prussiano 
vbrrà esteso a tutta la confederazione del Nord, 
subirà qualche modificazione.. 

La modificazione più importante consisterà nella 
diininuzione della durata del tempo di servizio, che 
da dodici anni sarebbe ridotta a nove. 

Questa modificazione sarebbe tutta a favore delle 
antiche provincie della Prussia, giacche nello nuove 
Provincie, né negli stati della Germania settentrio-
nale^ non esiste 1' obbligo della seconda chiamata 
della landwehr. > . 

Però questa modifioazione non avrà un effetto 
politico che dopo una dozzina d',a,nni ; e se nel-
l'intervallo, dovesse^ scoppiare una guerra, le anti­
che Provincie della'Prussia dovrebbero fornire da 
sole la seconda chiamata della landwehr, 

Lo notizie cliejpubblicano i fogli d' America sul-
l'imperatore Massimiliano e il proclama del pre­
fetto di Yera-Cruz sembrano non lasciar dubbio 
Buir intenzione di quel sovrano di sostenersi fino 
all' ultiinò, a dispetto dall' abbandono' della Fran­
cia e dell' inimicizia risoluta degli Stati Uniti sul 
barcollante suo trono. È noto che le sue speranze 
sono oggi tutte fondate suU' appoggio del partito 
conservatore e pretino. Così questo principe, os­
servano i Bebats, che era partito dall' Europa collo 
intenzioni piìi liberali e che doveva rigenerare il 
Messico sposando in una giusta misura la libertà 
e F autorità, avrà consentito a divenire lo stro-, 
mento della reazione assolutista per conservare 
una corona che non è sicura nemmeno a questo 
prezzo 1 

TELEGRAMMI lARTiCOLARI 

GoBFÌi 1: gennàio. La lî /oluiilotfe iti TessagHn si 
estende. Sucaisse uno scontro fra 280D insorli. e 
trujjpe tur(iho fra Ràdovisi'tì Zumerka, i primi ri­
masero padroni del ponte di Coi'aca al confine del­
l' Epiro. 

L' entusiasmo è grande e la rivoluzione generalo. 
Da un momento all'altro tì attendono nuovi fatti. 

É certo che Giovanni, zio del ré sarà nominato 
reggente. • 

FitiENZE, ,3. — Il Ministro della Istruzione è jinr-
tito por Napoli a visitarvi la Università e gli isti­
tuti di educazione. 

La, Qaéecttà Ufficiale dichiara affatto infondate 
le notizie recate dal telegramma da Marsiglia in 
data di ieri circa la vertenza del piroscafo Prin-
cipe Tommaso. •*, 

ATENE, L " — Il nuovo ministero nel suo pro­
gramma dichiara che adotterà una politica di mo­
derazione, perchè la Grecia ha bisogno dell' ordine 
per poter sviluppare le risorse del paese. Il mini-
Stero afferma che esso rimane affatto estraneo al 
movimento di Candia e non desidera ohe vengano 
turbate le buone relazioni fra la Turchia e la 
Grecia. Non ostante le sue simpatie per i Candioti, 
esso rispetterà la neutralità verso la Turchia. 

VIENNA, 2 . — È pubblicata la patente imperiale 
sulla chiusura e la riconvocazione del Reichsrath. 

NOTIZIE DI PROVINCia E CITTA' 

Ncci'ologia. Non è molto tempo trascorso ohe una 
delle più fatali sciagure colpiva nel cuore, la famiglia 
nob. Buffonelli ; ma quasiché quella non fosse bastante, 
una di nuova, di più feroce tornava a rincrudirne 
la piaga non per anco cioatrisizata. Paolo Buffo­
nelli giovine, d' animo sommamente gentile caro 
ad ognuno, figho unico, di cuore ardente cessava 
1' altra notte di vivere, dopo una lunga malattia, 
dopo infiniti dolori. Egli lasciò nel lutto il piii spa­
ventoso i poveri genitori, pei quali indarno trovia­
mo una sola parola di conforto; quando il cuore 
ribocca di amarezza altro Sollievo nòn-.,,si trova che 
nel pianto, unico retaggio por, coloro, cui la sorte 
con sua mano tremenda segnava a patire. 

Continuano le lagnanze sulla cattiva qualità 
e sul peso del pane. 

Noi continueremo la nostra crociata anche a co­
sto di stancare i lettori contro questo mustruoso 
monopolio che al povero operaio, al bracciante, ai 
loro^ bambini e famiglie, impone una tassa sulla 
fame. 

La è una vergognosa camorra organizzata in tutte 
le sue diramazioni che non ci stancheremo di 
denunziare al pubblico, invocando un provvedi­
mento che valga a schiantar dalla radice, questa 
piaga indegna di un'paese civilizzato. 

E il provvedimento non è difficile ne lontano 
che la pubblica economia ce lo add.'tta bello è 
pronto; la concorrenza. 

Pochi giorni or sono trattando 1' istesso argo­
mento, abbiamo provocata l'istituzione di una so­
cietà per azioni di panificazione, allo scopo di 
dare a ugual prezzo, peso e qualità di pane su-, 
periore. , ' 
. Abbiamo il conforto di poter dire che la nostra 

proposta non fu del tutto disprezzata, essendoché 
molti ce ne parlarono, mostrandosi anche non lon­
tani dal concorrere con le loro firme, e dinari 
quando 1' affare presentasse buone garanzie di riu­
scita.; 

In quando a noi parlando dal punto di vista 
del tornaconto sociale, crediamo ohe la specula­
zione se ben diretta non possa riuscii-e che frut­
tuosa. - , . 

Ma ci si obbietta; voi gridate contro il mono­
polio dei fornai, e noi'vediamo pochi di questi si­
gnori a farsi ricchi, anzi tutto il contrario, per cui 
i vostri rimproveri sono ingiusti, e in ogni evento 
poco vantaggioso l'affare proposto. 

A tutto ciò risponderemo che una società la 
quale potesse disporre di capitali, non si trove­
rebbe costretta come la generalità degli esercenti 
a comperare a credito il frumento e le farine e 

quindi pàgarie a prMo'ariblìe'tisuiStizib: tìfie 'que­
sta società per l'identica ragfffié potrebbe provve­
dersi' all' ingrosso del co'mbus'ttbiló' ciò Clia ; gene­
ralmente non possono fare i fornai, per ctii Véi-rebbe 
a faire iin notevole i^ispariniò su quest'uJtiiHo, ge­
nere; estremamente incanto dà qualche'anno. 

tut to ciò evidentemente muterebbe faccia al­
l' affare, il quale potrebbe farsi così più che van­
taggioso. , : 

In ogni modo ohe taluno il quale conosca que­
sta speculazione che possa e voglia ocouparsi; si 
dia^ cura di compilare sèriamente un progetto di 
società, e avi'à fatto opera santa di cittadino. 

Dimostrato il tornaconto non mancheranno- i 
oapitaH, poiché non mancano mai, ove vi sia una 
probabilità di guadagno. 

Se la deficienza di numerario poi, e 1'. inoari-
mento del combustibile costringono gli esercenti, 
come si vuole e ci si oppone da taluno, diciamolo 
pure alla buona, a fare i r pane piccolo e cattivo, 
ci si vorrà concedere non essere equa cosa, quella 
di sacrificare 1' immensa maggioranza dei più per 
avvantaggiare i meno. 

Al rimedio vi provveda dunque la concorrenza. 
In quanto a noi conteremmo come- il più bel 

giorno della nostra vita, quello in cui'Ci fosse dato 
di poter dire, che con la nostra umile penna, ab­
biamo potuto concorrere in qualche modo a dare 
il pane a buon mercato alla povera gente. 

Isti tuto Filodrammfitico. — Abbiamo assistito 
con vero piacere alla seconda rappresentazione del 
nostro Istituto, la quale e per la diligente esecu­
zione e per la messa in iscena esatta e di buon 
gusto, acceima ad un nuovo progresso degli Allievi 
neir arte comica, sostenendo . opn beli' assiemo di 
parti, brio e naturalezza una delle più brillanti e 
difficili commedie del Teatro, Italiano. E se talora 
r azione trascorse piuttosto fredda, è ciò da at­
tribuirsi allo stile troppo elevato della produzione 
ed alla sceneggiatura complicata e senza un grande 
intreccio. 

Ma perciò è più da lodarsi 1' intelligenza e lo 
zelo dell'Istruttore che ben assecondato dagli al­
tri seppe raggiungere il difficile compito di dare 
una commedia da /Safo», nulla trascurando per la 
sua migliore riuscita. ' 

E se anche la vera Commedia non riesce alla 
portata di tutto uuj pubblico, ciò nondimeno essa 
consegue lo scopo dell' Istituzione, avvezzando i 
giovani dilettanti alla scioltezza nei modi e nel 
dialogo, a quella vis comica che distingue i buoni 
artisti ; senza corrompere il buon gusto coi soliti 
quadri o drammi d' effetto che se strappano qual­
che applauso lasciano però freddo 1'animo ed ine­
ducato il cuore. 

La signorina Perini sostenne con brio e natura­
lezza la parte non facile della signora Laura,: così 
superando 1' ostacolo per attrici anche provette di 
riuscire a bene tanto nel Dramma che nella Com­
media. 

Assai ci piacque il Ripari, brillante dignitoso e 
piacevole che non ricorre a lazzi o trivialità per 
cogliere immeritati applausi. Esso ha scioltezza di 
modi, eleganza nel tratto, vivacità nel dialogo e 
sicurezza di scena. , . 

Senza parlare degli altri in particolare diremo 
per brevità che ciascuno nella sua parte riuscì per 
bene, interpretandola con verità senza esagerazioni 
e stuonature. ' ' ' ' ; 

E calcolando sulla lóro intelligènza ed attitu­
dine, noi possiamo fin d' ora presagire, che perse­
verando nello studio e negli esercizi! .drammatici 
con vero amore ed abnegazione, essi riusciranno ad 
onore di questo Istituto Filodrammatico e à lode 
di chi con tanto disinteresse e premura seppe , in 
breve tempo iniziarli ai primi rudimenti dell' arte. 

_ _ _ _ _ _ , : : , m 

Teatro Mlnerra domani, domenica, alle ore 7 
e mezzo di sera avrà luogo in questo teatro una 
Accademia di Prestigio. 

En-ata corrige. Nella quarta pagina del pre­
sente giornale al secondo capoverso dell' articolo 
intitolato: il deputato provinciale Giuseppe Monti, 
devesi leggere anziché una giustizia (Ino giustizie. 

Ed al quinto capoverso alla parola a?»i si sosti-' 
tuisca vorrà. 
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Ieri, la sezione Friulana dei giuristi elesse .la 
PrtsiSenza provyÌBorià onde attuare insieme allf), 
Presidenza diille'altro provinciei la Società generale 
di'lklutùo Sopoorso per i giuristi, 

' é\|cc^ssivameni-è -una 'Cpmmisisioitò vecossi a (lave 
il benvenuto ' al nuoyo/cjvpò (lolla magistratum giur 
diziària in "i'riuli, signor Carraro. ,' 

11 deputato proTÌneìale Giuseppe Monti. — 
¥ra le nomine dei deputati provinciali, che meglio 
furono accette dal pubblico, fu quella del signor 
Giuseppe Monti. 

11 collegio di Pordenone mandandolo al consiglio 
, provinciale ha iniziato 1' opera riparatrice di un 
atto inconsultamente precipitato nella erronea cre­
denza di fare ad un tempo una giustizia. 

Il, consiglio provinciale, eleggendolo all' impor­
tante e geloso uftioio di deputato, lia compiuto, a 
nome della intera Provincia, la riparazione. 

I l , signor Monti è noto per alcuno memorie sui 
feudi, e. specialmente pelle sue svariate cognizioni 
in ogni ramo della pubblica azienda. Egli .potrìl 
rendere eminenti servizj al paese, oggi che la Pro­
vincia è, chiamata ad esercitare le funzioni le più 
esseniiaU. 

Neil dubitiamo che la Provincia, a tempo oppor­
tuno, ami in qualche modo rimeritare e risarcire 
il, signor Monti dell'ingiusto danno sofferto. — Non 
de solo pane vivit homo. ¥. 

V introduzione dell' aria, mediante un tubo con uri 
rabiè^t^b, ;,piarf6fìn; jaììln(U4ÀHJhbél;A''ÌB\xo corso 
loparato, che comunica con un tubo piti grandOj 
dal qi^ale sale l'aria destinata a gonfiare tutti i 
cilindvi. 

Cosi, SO uno dei cilindri si rompe, sì chiude il 
suo rubinetto, ed esso viene isolato, mentre gli 
altri continuano a funzionare. L' aria si fa passare 
in questi cilindri con un soffietto ordinario,- mosso 
a braccia, od altrimenti. 

Quando il momento di pericolare è prossimo e 
la 1 ave è iiresso a sommergere, si alza la lamina, 
e si fanno cadere i dischi ; la tela dei cilindri è 
libera ; si muovo il soffietto ; i cilindri si gonfiano 
e la nave e tenuta a galla. 

Questo processo è esso praticabile? o non, è ohe 
un' utopia '? Ciò dimanda a sé stesso il Dhorflioys, 
e ciò noi doinandiatnp a lui. 

Ma egli dice, e con ragione ; „ L' utopìa del vi­
cino è spesso la tappa da cui parte una mente 
aggiustata per arrivare alla verità. " 

Auguriamo dunque che le esperienze abbiano 
luogo prontamente. 

L' umanità tutta è interessata a questo proble­
ma, la cui soluzione risparmierebbe ciascun anno 
migliaia di vittime. 

Al nomi degli eletti alla deputazione provin­
ciale jeri pubblicati, dovesi aggiungere quello del, 
dott. Giovanni Turchi. Cuiquesuum, 

Coltura del Cotone. — Ecco come la Eewe 
mdritime et coloniale parla della cultura del cotone 
nelle colonie francesi : 

lia pianta del cotone erbaceo può raggiungerà 
uno sviluppo di tre o quattro metri, ma non si, 
lascia mai oltrepassar(i 1' altezza di metri 1, 50. 

Difatti quando si fa arbosoente se non scemai in 
quantità peggiora in qualitìs,. 

Al Senegal il cotone soffre 1' eccesso dell' umido 
così come l'eccesso del secco: la Riunione, Taiti 
e }a Guadalupa sono fra le colonie francesi le piìi 
adatte, alla produzione del cotene di mezza finezza. 

Gli è-sotto il: cielo della-Riunione che il coto­
niere dell' India raggiunse una qualità superiore 
da, p'otei-si in oggi riconoscere a gran pena il tipo 
primitivo. 

'L|i Cocincina pare adatta a fornire la qualità 
mezzo fina che è la piìi ricercata : la coltura di 
questa pianta snerva il suolo che ha bisogno di 
molto concimò ogni anno. 

I bei cotoni Sea^Island, che sono i piìi apprez­
zati, crescono nelle terre inumidito dall' aria salhia 
del .mare, e 'suscettibili» ad essere' inaffiate- durante 
la stagione secca ; ma per assicurare la loro riu­
scita- bisogna che non sieno esposte ai forti venti. 

II cotone vuole una terra preparata con molto 
] avoro. Gli Americani del Sud. hanno perfettamente 
i itesa'questa, coltura ; che si imitino, e non-vi è 
(iuhbio che anche col libero lavoro si potranno ot-
tjnere.gli stessi risultati che essi' hanno ottenuto. 

' Verità 0 utopia? — Il signor Paolo D};ormoys 
: nn,un9Ìa.,al,mon^o una , sprprendente noti;?Ìa. Se 
igli.'nòns'inganna, od alnieno se l'invenzione di 
vui'egli crede essere auW'.e, ,non è il sogno di nn 
; llubiriatb, i disasljri, marittimi divengano pressoché 
i.iip^ssibili. 

In questo .̂09,SQ se si osasse passare dalla too-
. ;oa allapratica .non avremmo piìi a deplorare di,. 
; astri còme quelli' dell' Evening Star. 

Secondo il signor Dhormoys per salvare un va-
'..cel̂ o è necessario impiegar l'aria come mezzo per 
maptenerlo • sepipre alla, puperficie dell' acqua. 

L'apparecchio e composto, di cilindrii di tela 
impermeabile, le cui basi sono formate da dischi 
di metallo.i Su questi dischi, stretti da una doppia 
legatura, è solidamente fissata la tela. Uno dei 
due dischi ̂  è fornito di un globo, che permette 

Ti „ Paris Times " nel suo ultimo numero 
racconta un fatto, che deve interessare sommamente 
r opposizione italiana. Il direttore proprietario del 
Dcbats, Edoardo Bertin, ha convocato l'altro giorno 
gli azionisti del giornale onde presentar loro il 
risultato della gestione del 1866. Le spese si bi­
lanciavano presso a poco cogli introiti, ma all'arti-, 
colo Introiti diversi figurava la somma considerevole 
di 400,000 franchi, rappresentata per 280 mila da 
àbbuonamenti pagati e non serviti alla Prussia, e 
da 120,000 fr. prodotto dall' annua sovvenzione 
del governo italiano. Va azionista ebbe il pudo.re 
di protestare contro l'immoralità di una tale con­
dòtta ; alcuni applaudirono alle sue parole, ma 
quando si venne ai voti suU' articolo, fu approvato 
all' unanimità, e gli azionisti, nessuno eccettuato, 
si affrettarono a far visita al cassiere, onde toccare 
il dividendo. 

t̂ «%iiî  tornii, ̂  
librajo in via Cavour 

si ricevono associamoni ai seguenti Giornali ; 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere Ita­
liano — Nuovo Diritto — Gazzetta ufficiale del 
Regno d' Italia — Perseveranza — Sole — Pun­
golo — Secolo — Gazzetta di Torino — Conte di 
Cavour — Gazzetta di Venezia'— Rinnovamento 
— Tempo — Corriere della Venezia — Messaggiere 
— Voce-del Popolo — Pasquino — Fischiettò — 
Cronaca Grigia — Spirito folletto — Illustrazione 
italiana — Emporio pittoresco — Settimana illu­
strata* — Gazzettina illustrata — Romanziere illu • 
strato — Giornale illustrato' — Universo illustrato 
— Mnseo di famiglia — Giro del mondo — Pa­
lestra musicale — Esercito — Italia militare — 
Antologia italiana — Rivista contemporanea — 
Politecnico — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
medica di Padova — Gazzetta medica lombarda — 
— Ricamatrice o giornale delle faìniglié — Cor­
riere delle, d'aine — Moda"— Giornale delle fan-
ciuU'e,'— Toeletta dei fanciulli — Giornale dei sarti 
-^ 'Novità ~ Tesoro dell'é famiglie —La moderna 
ricamatrice — Monitore delle sarte — Buon gusto 
— Eoo della moda — Paniere da lavoro — Mondo 
elegante — Bazar — Revue dos deux mondes — 
Revue- germanique — lUustration universelle — 
Mondo illustrèe — Abeille medicai — Gazzette'de 
.medicine — Gazzette des òspitauxi— 3ournal des 
dames et des demoiselles — Moniteur des dames 
,et des demoiselles — Mode illustrèe avec patrons 
— Magazin des dames. 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, d'eco­
nomia, d' amministrazione, d' agricoltura, di scienze, 
lettere, arti e di mode che stampasi in Italia e Francia. 

YenevdìA e Safeató ;6 gónnajo 
tiiti|ùi|M)ii';gpM ' 

GRftwTlAGAZZINI 
tìELLE 

GALLERIES PARI8It^W.S . 
IL PIÙ'GRANDE STABILIMENTO D'EUROPA 

per la moda l'eleganza e l'economia 
fondato dai primi sarti da donna 

Il .rappresptante di detto stabilimento è .giunto 
in questa Città ove si tratterrà pochi giorni sola­
mente (dovendq viaitar.e tuttli le principali Città del 
Regno) con un copioso assortimento di oltre a 

2000 OGGETTI 
per SIGNORE e RAGAZZI d' ambo i sessi, di cui 
il modicissimo prezzo finora sconosciuto farà me­
raviglia. 

Paletot, Capotti, Casacche, GHaceliette, Teste 
alla marinaja confezionati suU' ultimo figurino, in 
panno d' ogni colore e qualità. 

Vestimenti completi per ragazzi maschi dal­
l' età di 3 anni fino agli 8, composti di Veste, 
Gilet, Pantaloni, Koclnnen, Soprabito e Paletot. 

Mantelli e Cappotti di Velluto in seta elegan­
temente guerniti. 

Mantelli da Teatro e Sortle de Bai. 
Modelli di Tagliò nuovissimo e di tiltimo gusto 

di esclusiva proprietà dello stabilimento^ consistenti in 
Peplume alla Romana 
Veste Svedese 

„ Egizirtna 
„ alla Sultana 
„ alla Greca 

Stoffe di alta fantasia in Asrakan e Polluooio Inglese. 

La vendita avrà luogo tutti i giorni dalle ore. 9 
unt. alle 5 pmn. all' Albergo d'Italia, I piano sa­
lone n. 0. 

Paletot alla, Russa 
„ alla Americana 
„ alla Prussiana 

Veste alla Veneziana 

GjOIjNALE'ILLUSTRATO 
tli.iMode» .Ricami» FigurlaiO; a colori e grandi 

Modelli eseguitL da Talenti artisti 

clie si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit. di C. Coen 
in Trieste, 

A N N O S E C O N D O 

A questo giornale va unito un supplemento di 8 p. eonlenenle: 

Bomanei d' accreditati autori, Novelle,,. 
Aneddoti, Viaggi, Notizie d'invenzioni e scoperte, 

Igiene, Economia domestica, 
Composizioni musicali, Vo/rieta, ecc. 

ESCE DUE VOLTE AL MESE 

nel formato del presente saggio 

Il favore semprq ere tcente, che il Giornale, andò 
acquistandosi durante la, sua prima annata, sì in 
Italia che. altrove, incoraggia la Redazione a pro­
seguire nell' impresa, arrecandovi tutti quei miglio­
ramenti che valgano a iperitarle sempre piìi la .sod­
disfazióne de' cortesi suoi mecenati. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
per 1' Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

Le associazioni si .ricevonq presso Mairio Berletti 
in Udine. 

Gerente responsabile, A.. CuMisifo Udine — Tipografia, di G. Seitz Direttore, Avv. MASS. VALVABOHIÌ 


